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Prot. n. 58 del 01/07/2016 

__________________ 

PEC: ___________________ 

 

 

LETTERA DI INVITO ALLA PROCEDURA NEGOZIATA	
  

Procedura: negoziata – art. 63, comma 2, lettera c) del D.Lgs. n. 50/2016	
  

OGGETTO: SERVIZIO DI ANALISI, PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E SVILUPPO 
DEI MODULI  APPLICATIVI DEL “SIUF” - SISTEMA INFORMATIVO 
INTEGRATO DELLA REGIONE TOSCANA PER LA GESTIONE E IL 
MONITORAGGIO DEI PROGRAMMI FINANZIATI “POR FESR 2014-2020” ED 
I RELATIVI SERVIZI DI ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE.	
  

Cig: 67432913C5	
  

 

 

L’AMMINISTRATORE UNICO 

Ravvisata la necessità di indire una procedura negoziata per la individuazione di un soggetto cui affidare 
l’espletamento del servizio di cui infra e con la quale Codesto Spettabile Operatore economico è stato individuato 
per la partecipazione alla presente procedura, mediante selezione tra gli operatori presenti nell’Elenco Fornitori 
di Sviluppo Toscana S.p.a.; 

INVITA 

Codesto Spett.le Operatore economico a partecipare alla procedura negoziata in oggetto (e infra meglio 
specificata) presentando apposita offerta secondo le sotto indicate modalità. 

 

OGGETTO DELL'APPALTO:  

La procedura afferisce al servizio di analisi, progettazione, realizzazione e sviluppo dei moduli applicativi del 
“SIUF” - Sistema informativo integrato della Regione Toscana per la gestione e il monitoraggio dei 
programmi finanziati “POR FESR 2014-2020” ed i relativi servizi di assistenza tecnica e manutenzione, i 
cui obiettivi strategici, meglio disciplinati nella scheda tecnica di cui all’Allegato 4), al quale si fa rinvio, 
sono: 

a) garantire l'integrazione tra i principali moduli componenti il sistema SIUF al fine di poter svolgere 
le attività richieste dalla comunità europea e di completare la realizzazione dei moduli e l'integrazione dei 
sistemi applicativi preesistenti e di recente adozione al fine di poter avere il SUF in esercizio. 

b) adeguare funzionalmente il Gestionale dei Finanziamenti (PBANDI) per le parti che sono definite 
ad alta priorità e vincolanti per l’inizio della gestione dei progetti ai sensi della nuova programmazione 
2014-2020  

c) permettere la valorizzazione il patrimonio informativo disponibile, implementando  nuovi servizi; 

d) costruire, estendere, migliorare o evolvere nuovi sistemi informativi laddove non ancora disponibili. 

Le azioni che si intraprenderanno, si pongono in linea con i temi previsti nel “Protocollo di Intesa tra il Centro 
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Nazionale per l’Informatica nella Pubblica Amministrazione (CNIPA ora digitPA) e la Regione Toscana”, non 
prescindendo dagli obiettivi di: 

- trasparenza e semplificazione dell’azione amministrativa; 

- promozione del modello di cooperazione tra gli Enti, al fine di favorire la condivisione d’investimenti 
effettuati dagli stessi in materia di ICT; 

- cooperazione applicativa tra i sistemi, con l’esplicito fine di non replicare dati e funzionalità, ma bensì 
reperirli alla fonte; 

- semplicità di utilizzo; 

- accessibilità delle informazioni. 

L’obiettivo dell’intervento è una completa armonizzazione della piattaforma oggetto di riuso con i requisiti, 
funzionali e tecnici della Regione Toscana e di Sviluppo Toscana con lo scopo di conferire al sistema nel suo 
complesso un graduale livello di consolidamento. 

A oggi, sono in corso  evoluzioni applicative il cui scopo è quello di potenziare le funzionalità di base già presenti 
o migliorarle, adottando un approccio orientato ad agevolare maggiormente l’utilizzo del sistema da parte dei 
seguenti soggetti fruitori: 

- Regione Toscana 

- Autorità di Gestione (AdG, rif. Reg. 1303/13); 

- Autorità di Certificazione (AdC, rif. Reg. 1303/13); 

- Autorità di Audit (AdA, rif. Reg. 1303/13); 

- Direzioni Regionali competenti in materia sui singoli investimenti; 

- Beneficiari (es.: enti privati, enti pubblici, enti convenzionati, ecc…); 

- Organismi Intermedi – OI 

 

TEMPO DI ESECUZIONE DEL SERVIZIO 

La fornitura del servizio oggetto dell’appalto avrà le seguenti scadenze: 

- Fino al 31 dicembre 2016 (manutenzione ordinaria, correttiva, manutenzione evolutiva - debug per 
12 mesi consecutivi alla messa in esercizio; 

- FASE I Consolidamento analisi e progettazione: avvio delle attività entro il 25/0/2016 e 
conclusione entro il 05/08/2016; 

- FASEII realizzazione adeguamenti PBandi e integrazione moduli e Fase III test, test integrato e 
collaudo messa in esercizio: dal 08/08/2016 al 17/10/2016; 

- Fase IV e Fase V (manutenzione ordinaria ed evolutiva dal 18/10/2016 al 31/12/2016, 

e sarà eseguito immediatamente dopo l'aggiudicazione e la verifica del possesso dei requisiti prescritti, sussistendo 
le ragioni di esecuzione del contratto in via d'urgenza di cui all'art. 32, comma 8. del D.Lgs. n. 50/2016 

Nei 18 mesi successivi alla stipula del contratto e sulla base del progetto proposto dall'Appaltatore in sede di gara, 
la Società Appaltante si riserva la facoltà di affidare all'Appaltatore stesso la ripetizione di servizi analoghi a quelli 
oggetto del presente appalto, agli stessi patti e condizioni del contratto iniziale. 

IMPORTO A BASE DI GARA: € 208.000,00 (euro duecentottomila/00), oltre I.V.A. di legge. 

Non verranno pertanto accettate offerte economiche che superino l’importo sopra indicato. 

DUVRI E ONERI PER LA SICUREZZA 
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La presente procedura di gara ha ad oggetto servizi di natura intellettuale, pertanto, ai sensi del comma 3-bis 
dell’art. 26 del D.Lgs. n. 81/2008 e s.m., non è stato redatto il documento di valutazione dei rischi da 
interferenza, in quanto non sussiste l’obbligo di cui al comma 3 dell’art. 26 del Decreto sopracitato. 

Resta inteso che qualora il Committente ritenga che, con specifico riferimento ai luoghi in cui si svolge la singola 
prestazione, possano sussistere rischi da interferenza, procederà alla redazione del documento che, sottoscritto 
per accettazione dal Fornitore, integrerà il Contratto. 

E’ comunque onere del Fornitore elaborare, relativamente ai costi della sicurezza afferenti all’esercizio della 
propria attività, il documento di valutazione dei rischi e di provvedere all’attuazione delle misure di sicurezza 
necessarie per eliminare o ridurre al minimo i rischi specifici connessi all’attività svolta dallo stesso. 

LUOGO DI ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO: sede operativa di Sviluppo Toscana S.p.A., via Dorsale n. 13, 
Massa (MS). 

CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: offerta economicamente più vantaggiosa, ai sensi dell'art. 95, comma 2 
del D.Lgs. n. 50/2016 individuata sulla base dei criteri e pesi  di seguito indicati: 

• OFFERTA TECNICA 70 

• OFFERTA ECONOMICA 30 

• TOTALE 100 

 

Risulterà aggiudicataria la Ditta che avrà conseguito il Punteggio totale Ptot attribuito a ciascuna offerta secondo 
la formula: 

Ptot (a) = PT(a)+PE(a) 

Dove: 

Ptot (a): Punteggio totale attribuito all’offerta (a) 

PT(a): Punteggio Tecnico attribuito all’offerta (a) 

PE(a): Punteggio Economico attribuito all’offerta (a) 

ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO TECNICO 

Il punteggio massimo attribuibile è di 70 punti. 

Il punteggio relativo all’offerta tecnica si ottiene applicando la seguente formula: 

PT(a) = �n [ Wi * V(a)i ] 

Dove: 

PT(a) = punteggio totale attribuito all’offerta (a) 

n = numero totale dei “criteri di valutazione” 

Wi = punteggio massimo attribuito al criterio i-esimo. 

V(a)i = valore del coefficiente attribuito all’offerta (a) rispetto all’elemento di valutazione variabile tra 0 e 1 

�n = sommatoria 
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Alle caratteristiche e ai requisiti espressi nell’offerta tecnica verrà attribuito un punteggio determinato in base ai 
criteri contenuti nella seguente tabella: 

ELEMENTI VALUTAZIONE OFFERTA TECNICA PUNTEGGIO 
MINIMO 

PUNTEGGIO 
MASSIMO 

TIPOLOGIA 
ELEMENTO 

CRITERIO 1 – QUALITA'  E ARTICOLAZIONE DELLA SOLUZIONE (MIN 23 - 
MAX 45) 

Quantitativo Qualitativo 

1.1 -  Definizione concettuale del Sistema e dei moduli 
applicativi previsti, in termini di adeguatezza rispetto al 
contesto tecnico-amministrativo di riferimento e di reale 
aderenza alle esigenze e ai processi dell’Amministrazione 
regionale 

 5  X 

1.2 -  Caratteristiche tecniche della soluzione globale 
proposta, in termini di architettura logica, tecnologie e 
metodologie di sviluppo utilizzate, flessibilità e scalabilità 

 10  X 

1.3 -  Modalità tecniche d’integrazione e caratteristiche di 
interoperabilità con sistemi e servizi interni ed esterni alla 
Regione Toscana e comuni di due moduli applicativi  FESR, 
come previsti nel Capitolato 

 10  X 

1.4 -  Caratteristiche tecniche e funzionali dei moduli 
applicativi  FESR, in termini adeguatezza e completezza 
funzionale, flessibilità e fruibilità da parte degli utenti 

 20  X 

 23 45   

CRITERIO 2 - MODALITA’ DI ATTUAZIONE DEL PROGETTO (MIN 10 – MAX 20) 

2.1 -  Modello organizzativo dei Gruppi di Lavoro, in termini 
di articolazione interna, distribuzione di ruoli e responsabilità, 
nonché di procedure di coordinamento e controllo tra le 
diverse strutture e figure coinvolte 

nell’appalto 

 2  X 

2.2 -  Caratteristiche professionali dei componenti dei Gruppi 
di Lavoro, con particolare rif. all’Analista Business Senior 
(ABU), all’Analista Funzionale (PSI) e all’Analista 
Programmatore Senior (APR), in termini di titolo di studio, 
competenze/esperienze maturate nel ruolo e nelle 
responsabilità affidate, nonché nelle tecnologie da impiegare 
nell’appalto 

 15  X 

2.3 - Caratteristiche dei servizi di MEV, in termini di azioni 
preventive rispetto alla individuazione di possibili interventi 
evolutivi sul Sistema e di interazione con la Società 
Appaltante; di MAC, in termini di canali di servizio, modalità 
digestione delle criticità e della continuità del servizio; di ASS 
in termini di modalità di esecuzione e di organizzazione; di 
FOR, in termini di progetto formativo proposto e alla 
produzione dei materiali didattici 

 3  X 

 10 20   
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CRITERIO 3 - ELEMENTI MIGLIORATIVI (MAX 5) 

3.1 - Riduzione dei giorni per la presentazione del “pronti al 
Collaudo” di cui alla fase III, espressa in giorni naturali, 
consecutivi e in termini assoluti, rispetto al corrispondente 
numero massimo 

 3  X 

 3.2 - Riduzione dei giorni per la presentazione del “pronti al 
Collaudo” di cui alla fase IV e V espressa in giorni naturali, 
consecutivi e in termini assoluti, rispetto al corrispondente  
numero  

 2  X 

 5   

 

Per la determinazione dei coefficienti relativamente ai criteri tecnici da 1 a 3 la Commissione tecnica attribuirà un 
giudizio collegiale secondo la seguente scala: 

Giudizio  Ottimo  Buono  Discreto  Sufficiente  Insufficiente  

V(a)i assegnabile  1,0  0,75  0,50  0,25  0,00  

 

MODALITÀ DI ATTRIBUZIONE DEL PUNTEGGIO ECONOMICO 

Il Punteggio relativo all’Offerta Economica (PE) è di un massimo di 30 punti e verrà assegnato con la seguente 
formula: 

PE(a) = 30 * (X * R(a) / Rmedio )       per R(a) <= Rmedio 

PE(a) = 30 * (X + {(1,00 - X) * [(R(a) – Rmedio) / (Rmax – Rmedio)]} )   per R(a) > Rmedio 

Dove: 

PE(a)= punteggio economico dell’offerta (a) 

R(a) = Ribasso dell’offerta (a) 

Rmax= Ribasso dell’offerta più conveniente 

Rmedio = media aritmetica dei ribassi delle offerte dei concorrenti 

X = 0,90 

Le offerte risultate anormalmente basse secondo quanto previsto all’art. 97, D. Lgs. n. 50/2016, verranno 
sottoposte a verifica. 

Non sono ammesse offerte in aumento, alla pari, parziali, condizionate, o alternative. 	
  

COMMISSIONE DI AGGIUDICAZIONE:   

Ai sensi dell'art. 77, comma 3, del D.Lgs. n. 50/2016, trattandosi di affidamento di un contratto di importo 
inferiore alle soglie di cui all'art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016, la Commissione è nominata dalla Stazione appaltante 
con propri componenti interni, nel rispetto del principio di rotazione. 

I componenti sono nominati con atto dell’Amministratore Unico di Sviluppo Toscana alla data di scadenza per 
l’invio delle domande di partecipazione.  

REQUISITI DI PARTECIPAZIONE:  

• insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. 50/2016; 

• insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 1 bis, comma 14, della Legge n. 383/2001 e ss.mm.ii.;  



	
  
	
  
	
  

 
Pagina 6 di 6 

 

• insussistenza delle cause di divieto, decadenza o di sospensione di cui all’art. 67 del D.Lgs. n. 159 del 
06/09/2011; 

• essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui alla Legge n. 68/1999; 

• insussistenza delle cause di esclusione di cui all’art. 9, comma 2, lettera c) del D.Lgs 231/2001 e 
ss.mm.ii.; 

• insussistenza delle condizioni di cui all’art. 53, comma 16ter, del D.Lgs. n. 165/2001 o che siano incorsi 
ai sensi della normativa vigente, in ulteriori divieti a contrarre con la Pubblica Amministrazione; 

• iscrizione alla Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della Provincia in cui ha sede 
il concorrente ovvero in analogo registro dello Stato di appartenenza . Nel caso di organismo non tenuto 
all’obbligo di iscrizione in C.C.I.A.A., dichiarazione del legale rappresentante resa in forma di 
autocertificazione ai sensi del D.P.R. 445/2000, con la quale si dichiara l’insussistenza del suddetto 
obbligo di iscrizione alla C.C.I.A.A. e copia dell’Atto Costitutivo e dello Statuto. 

AVVALIMENTO 

Ai sensi dell’art. 89 D. Lgs. n. 50/2016 è ammesso l’istituto dell’avvalimento secondo le modalità previste nello 
stesso articolo. 

A tal fine la ditta concorrente deve presentare, a pena di esclusione, la seguente documentazione: 

a) una dichiarazione della ditta concorrente attestante l’avvalimento del requisito, con specifica indicazione del 
requisito stesso e dell’impresa ausiliaria, secondo l’Allegato 6 “Schema avvalimento”; 

b) una dichiarazione resa ai sensi del D.P.R. n. 445/2000, sottoscritta dal Legale Rappresentante dell’impresa 
ausiliaria, attestante: 

- la non sussistenza delle cause di esclusione di cui al D.Lgs. n. 50/2016 e s.m. 

 

TERMINE ED INDIRIZZO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE:  

Le offerte devono pervenire entro e non oltre il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 18 luglio 2016, 
pena l’esclusione dalla gara, al seguente indirizzo: presso la sede operativa di Sviluppo Toscana S.p.A., Via 
Dorsale n. 13, Massa (MS), inderogabilmente, a pena di esclusione in uno dei seguenti modi: 	
  

a) raccomandata A.R. del Servizio Postale;  

b) mediante agenzie di recapito autorizzate;  

c) mediante presentazione diretta a mano all'Ufficio Protocollo della sede operativa di Sviluppo Toscana – 
Via Dorsale n. 13, 54100 Massa (MS).	
  

Ai fini dell'accertamento del rispetto del termine di presentazione farà fede unicamente il timbro dell'Ufficio 
Protocollo di Sviluppo Toscana s.p.a., con l'attestazione del giorno e dell'ora di arrivo (l’orario sarà riportato 
qualora il plico sia recapitato l’ultimo giorno utile per la presentazione).  

L’orario di ricezione dell’Ufficio Protocollo è il seguente: tutti i giorni feriali, escluso il sabato, dalle ore 
9,30 alle ore 13,00 e  dalle 14,30 alle ore 16,00. 
L’inoltro della documentazione è a completo ed esclusivo rischio del concorrente, restando esclusa qualsivoglia 
responsabilità di Sviluppo Toscana s.p.a. ove, per disguidi postali o di altra natura ovvero per qualsiasi altro 
motivo, il plico non pervenga all’indirizzo di destinazione entro il termine perentorio sopra indicato.  

Non saranno in alcun caso presi in considerazione i plichi pervenuti oltre il suddetto termine di scadenza, anche 
per ragioni indipendenti dalla volontà del concorrente ed anche se spediti prima del termine indicato. Ciò vale 
anche per i plichi inviati a mezzo di raccomandata A/R o altro vettore, a nulla valendo la data di spedizione 
risultante dal timbro postale. Tali plichi non verranno aperti e saranno considerati come non consegnati. 
Potranno essere riconsegnati al concorrente su sua richiesta scritta. Per il recapito a mano il concorrente potrà 
richiedere all’Ufficio Protocollo di Sviluppo Toscana s.p.a. il rilascio dello specifico modulo di ricevuta.	
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Ad avvenuta scadenza del sopraddetto termine non sarà riconosciuta valida alcuna offerta, anche se sostitutiva o 
aggiuntiva a quella precedente; l’offerta presentata non può essere ritirata. 

E’ ammessa offerta successiva, purché entro il termine di scadenza, a sostituzione o ad integrazione della 
precedente. 

Non sono ammesse offerte incomplete o condizionate. Saranno escluse altresì tutte le offerte redatte o inviate in 
modo difforme da quello prescritto nella presente lettera di invito. 

Il plico sigillato come sopra indicato, deve recare a margine le seguenti informazioni: 

• l’oggetto della gara d’appalto: “SERVIZIO DI ANALISI, PROGETTAZIONE, REALIZZAZIONE E 
SVILUPPO DEI MODULI  APPLICATIVI DEL “SIUF” - SISTEMA INFORMATIVO 
INTEGRATO DELLA REGIONE TOSCANA PER LA GESTIONE E IL MONITORAGGIO DEI 
PROGRAMMI FINANZIATI “POR FESR 2014-2020” ED I RELATIVI SERVIZI DI 
ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE”; 

• la ragione sociale della Concorrente (nel caso di R.T.I. o Consorzi o Rete d’impresa come disciplinato nel 
successivo paragrafo “Partecipazione di raggruppamenti temporanei di imprese (R.T.I.), di consorzi e 
reti di impresa”); 

• l’indirizzo del destinatario. 

Tale plico dovrà contenere le buste, secondo le norme e le indicazioni che seguono: 

• una Busta A), contenente la documentazione amministrativa, chiusa, sigillata e controfirmata; 

• una Busta B) contenente l’offerta tecnica, chiusa, sigillata e controfirmata; 

• una Busta C) contenente l’offerta economica, non trasparente (tale quindi da non rendere visibile il 
suo contenuto), chiusa, sigillata e controfirmata sui lembi di chiusura. 

 

La BUSTA “A - DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” dovrà contenere, a pena di esclusione, i 
seguenti documenti:  

1. Elenco della documentazione prodotta ed inclusa nella busta “A”; 

2. Schema di dichiarazione redatta secondo l’Allegato 1, predisposto da Sviluppo Toscana s.p.a., 
contenente tutti i dati, le informazioni e le dichiarazioni previste in tale allegato, firmata ed 
accompagnata da fotocopia del documento di identità del sottoscrittore, in corso di validità. La predetta 
domanda dovrà contenere, in particolare, le seguenti dichiarazioni: 

o dati generali dell'impresa con particolare riferimento all'elezione di domicilio e con indicazione 
del codice fiscale, dell'iscrizione alla Camera di Commercio e ad Albi; 

o  indicazione dei rappresentanti legali, direttori tecnici, soci, institori e soggetti cessati da cariche 
societarie nell'anno antecedente la data della richiesta di iscrizione; 

o dati economici quali indicazione del capitale sociale e del fatturato degli ultimi tre anni e 
contratto nazionale applicato; 

o categorie merceologiche di riferimento; 

o dichiarazioni in merito al possesso dei requisiti di ordine generale previsti dall'art. 80 del D.Lgs. 
n. 50/2016 ed agli altri requisiti di partecipazione richiesti; 

o dichiarazioni in ordine alla capacità tecnica ed economica.	
  

3. Cauzione provvisoria di cui all’art. 93 del d.lgs. 50 del 2016, dell’importo di Euro 4.160,00 (euro 
QUATTROMILACENTOSESSANTA/00) pari al 2% (due per cento) dell’importo complessivo 
dell’appalto, costituita, alternativamente, secondo la libera scelta del concorrente: 	
  

a) da versamento mediante assegno circolare intestato a Sviluppo Toscana S.p.A. e “non trasferibile”;	
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b) da fideiussione bancaria (può essere rilasciata da imprese bancarie o assicurative che rispondano ai 
requisiti di solvibilità previsti dalle leggi che ne disciplinano le rispettive attività o rilasciata dagli 
intermediari finanziari iscritti nell'albo di cui all'articolo 106 del decreto legislativo 1° settembre 
1993, n. 385, che svolgono in via esclusiva o prevalente attività di rilascio di garanzie e che sono 
sottoposti a revisione contabile da parte di una società di revisione iscritta nell'albo previsto 
dall'articolo 161 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58 e che abbiano i requisiti minimi di 
solvibilità richiesti dalla vigente normativa bancaria assicurativa. 

Ai sensi dell’art. 93, comma 7 del D.Lgs. n. 50/2016, l'importo della garanzia e del suo eventuale rinnovo 
è ridotto: 

1. del 50 per cento per gli operatori economici ai quali venga rilasciata, da organismi accreditati, ai 
sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e della serie UNI CEI EN ISO/IEC 
17000, la certificazione del sistema di qualità conforme alle norme europee della serie UNI CEI 
ISO9000; 

2. del 30 per cento, anche cumulabile con la riduzione di cui al punto precedente, per gli operatori 
economici in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS),ai 
sensi del regolamento(CE)n.1221/2009del Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 
novembre 2009,odel20 per cento per gli operatori in possesso di certificazione ambientale ai 
sensi della norma UNI ENISO14001; 

3. del 20 percento ,anche cumulabile con la riduzione di cui ai punti precedenti, primo e secondo, 
per gli operatori economici in possesso, in relazione ai beni o servizi che costituiscano almeno il 
50 per cento del valore dei beni e servizi oggetto del contratto stesso, del marchio di qualita' 
ecologica dell'Unione europea (Ecolabel UE) ai sensi del regolamento(CE)n. 66/2010 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 25 novembre 2009; 

4. del 15 per cento per gli operatori economici che sviluppano un inventario di gas ad effetto serra 
ai sensi della norma UNI EN ISO 14064-1 o un'impronta climatica (carbon footprint) di 
prodotto ai sensi della norma UNI ISO/TS 14067. Per fruire delle riduzioni di cui al presente 
comma, l'operatore economico segnala, in sede di offerta, il possesso dei relativi requisiti e lo 
documenta nei modi prescritti dalle norme vigenti; 

5. del 30 per cento, non cumulabile con le riduzioni di cui ai punti precedenti, per gli operatori 
economici in possesso del rating di legalità o della attestazione del modello organizzativo, ai 
sensi del decreto legislativo n. 231/2001 o di certificazione social accountability 8000, o di 
certificazione del sistema di gestione a tutela della sicurezza e della salute dei lavoratori, o di 
certificazione OHSAS 18001, o di certificazione UNI CEI EN ISO 50001 riguardante il sistema 
di gestione dell'energia o UNI CEI 11352 riguardante la certificazione di operatività in qualità di 
ESC (Energy Service Company) per l'offerta qualitativa dei servizi energetici e per gli operatori 
economici in possesso della certificazione ISO 27001 riguardante il sistema di gestione della 
sicurezza delle informazioni. 

Affinché si possa applicare detta riduzione occorre che la citata “certificazione” o la menzionata 
“dichiarazione” vengano prodotte in originale o in copia conforme all’originale.  

Caratteristiche della cauzione provvisoria.	
  

La fideiussione dovrà prevedere espressamente:	
  

• la rinuncia al beneficio della preventiva escussione del debitore principale di cui all’art. 1944 del 
c.c., volendo ed intendendo restare obbligata in solido con il debitore principale; 

• la rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma 2, c.c.;  

• la sua operatività, entro quindici giorni, a semplice richiesta scritta di Sviluppo Toscana S.p.A.; 	
  

• la sua validità per almeno 180 giorni successivi al termine previsto per la scadenza della 
presentazione delle offerte; 

• la sua operatività anche per il pagamento della sanzione pecuniaria - fissata nella somma di € 
1.230,00 (euro milleduecentotrenta/00) - di cui allo stesso art. 103 del D.Lgs. n. 50/2016. 
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La garanzia copre la mancata sottoscrizione del contratto dopo l'aggiudicazione, per fatto dell'affidatario 
riconducibile ad una condotta connotata da dolo o colpa grave, ed è svincolata automaticamente al 
momento della sottoscrizione del contratto medesimo. 

Sviluppo Toscana, nell'atto con cui comunica l'aggiudicazione ai non aggiudicatari, provvede 
contestualmente, nei loro confronti, allo svincolo della garanzia di cui al comma1, tempestivamente e 
comunque entro un termine non superiore a trenta giorni dall'aggiudicazione, anche quando non sia 
ancora scaduto il termine di efficacia della garanzia. 

4. Dichiarazione di un istituto bancario oppure di una compagnia di assicurazione contenente 
l’impegno a rilasciare, in caso di aggiudicazione dell’appalto, la garanzia fidejussoria per l’esecuzione del 
contratto – “garanzia definitiva” di cui all’art. 103 del d.lgs. 50/2016. 	
  

Al fine di salvaguardare l'interesse pubblico alla conclusione del contratto nei termini e nei modi 
programmati in caso di aggiudicazione con ribassi superiori al dieci per cento la garanzia da costituire è 
aumentata di tanti punti percentuali quanti sono quelli eccedenti il 10 per cento. Ove il ribasso sia 
superiore al venti per cento, l'aumento è di due punti percentuali per ogni punto di ribasso superiore al 
venti per cento. La cauzione è prestata a garanzia dell'adempimento di tutte le obbligazioni del contratto 
e del risarcimento dei danni derivanti dall'eventuale inadempimento delle obbligazioni stesse, nonchè a 
garanzia del rimborso delle somme pagate in più all'esecutore rispetto alle risultanze della liquidazione 
finale, salva comunque la risarcibilità del maggior danno verso l'appaltatore. La garanzia cessa di avere 
effetto solo alla data di emissione del certificato di collaudo provvisorio o del certificato di regolare 
esecuzione. La stazione appaltante può richiedere al soggetto aggiudicatario la reintegrazione della 
garanzia ove questa sia venuta meno in tutto o in parte; in caso di inottemperanza, la reintegrazione si 
effettua a valere sui ratei di prezzo da corrispondere all'esecutore. Alla garanzia di cui al presente comma 
si applicano le riduzioni previste dall'articolo 93, comma 7, per la garanzia provvisoria.	
  

5. Copia della presente Lettera di Invito, della Scheda Tecnica (Allegato 4) e dello Schedma di 
Contratto (Allegato 5), debitamente datati, timbrati e siglati per accettazione in ogni pagina dal Titolare 
dell’Impresa o dal legale Rappresentante. 

6. in caso di avvalimento, la documentazione richiesta al paragrafo “Avvalimento” della presente lettera di 
invito; 

7. PASSOE: copia del documento attestante l’attribuzione del PASSOE da parte del servizio AVCPass; 

8. ricevuta che attesti l’avvenuto versamento del contributo a favore dell’Autorità di Vigilanza sui contratti 
pubblici di lavori, servizi e forniture. 

Il codice CIG attribuito alla presente procedura ai fini dei versamento è: 67432913C5. Il mancato 
versamento del contributo alla AVCP è causa di esclusione dalla gara. 

Istruzioni per il pagamento: 

Ai fini del versamento le ditte concorrenti possono scegliere tra le modalità di cui alla Deliberazione dell’Autorità 
per la Vigilanza del 21 dicembre 2011. 

Per il dettaglio delle informazioni inerenti le modalità di contribuzione, gli operatori economici sono tenuti a 
collegarsi al sito web dell’AVCP, www.avcp.it, sezione “Contributi in sede di gara”. 

BUSTA B: riportante la dicitura “BUSTA B - SERVIZIO DI ANALISI, PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE E SVILUPPO DEI MODULI  APPLICATIVI DEL “SIUF” - SISTEMA 
INFORMATIVO INTEGRATO DELLA REGIONE TOSCANA PER LA GESTIONE E IL 
MONITORAGGIO DEI PROGRAMMI FINANZIATI “POR FESR 2014-2020” ED I RELATIVI SERVIZI 
DI ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE” che dovrà contenere la proposta tecnica di esecuzione 
delle attività, secondo quanto previsto dall’Allegato 2 - Schema Offerta tecnica; 

Ciascun concorrente deve presentare alla Società Appaltante, a pena di esclusione, una sola offerta tecnica 
incondizionata, fermo restando che l’offerta stessa deve assicurare il rigoroso rispetto, a pena di esclusione, delle 
condizioni minime evidenziate nella Scheda Tecnica attraverso l’uso dei termini chiave “DEVE” - 
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“OBBLIGATORIO” ovvero “NON DEVE” - “VIETATO”, fermo restando che altre eventuali non 
conformità rispetto a quanto previsto nella Scheda Tecnica potranno comportare anche un giudizio di inidoneità 
complessiva dell’offerta. 

Viceversa, l’eventuale soddisfazione delle condizioni migliorative evidenziate nella Scheda Tecnica attraverso 
l’uso dei termini chiave “DOVREBBE” - “NON DOVREBBE”, potranno essere considerate dalla Società 
Appaltante esclusivamente ai fini dell’attribuzione del punteggio alle offerte tecniche regolarmente pervenute. 

L’offerta tecnica deve contenere la puntuale indicazione e descrizione di tutte le attività necessarie alla corretta 
realizzazione di quanto richiesto nella Scheda Tecnica e di quanto proposto nell’offerta stessa, fermo restando 
che eventuali omissioni/carenze potranno comportare anche un giudizio di inidoneità complessiva dell’offerta. 

In ogni caso, dall’offerta tecnica si devono evincere tutti gli elementi oggetto di specifica valutazione a pena di 
mancata o parziale valutazione da parte della Commissione aggiudicatrice, fermo restando quanto sopra previsto 
in tema di eventuale inidoneità complessiva dell’offerta. 

All’Offerta Tecnica in originale, dovrà essere allegata una Offerta Tecnica in copia cartacea e una in CD-ROM o 
supporto USB (contenente esclusivamente il documento di Offerta Tecnica, in un formato a scelta tra PDF, MS 
Word e Open Document). 

Nel caso di discordanza tra quanto contenuto nel CD-ROM o supporto USB e quanto previsto nella 
documentazione cartacea originale, farà fede la documentazione cartacea. 

Tutta la documentazione contenuta nella Busta “B” deve essere datata e firmata dal Legale Rappresentante della 
Concorrente o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella Busta “A”. 

La Commissione giudicatrice potrà invitare le Ditte Concorrenti a fornire chiarimenti/integrazioni in ordine ai 
documenti e alle dichiarazioni presentate nell’ambito dell’Offerta Tecnica. La carenza sostanziale della 
documentazione tecnica complessivamente presentata dalle Concorrenti, tale da non consentire la valutazione dei 
prodotti offerti da parte della Commissione giudicatrice, comporta l’esclusione dalla gara. 

La documentazione tecnica deve essere priva, a pena di esclusione dalla gara, di qualsivoglia indicazione (diretta 
e/o indiretta) all’offerta economica. 

 

BUSTA C: riportante la dicitura “BUSTA C - BUSTA B - SERVIZIO DI ANALISI, PROGETTAZIONE, 
REALIZZAZIONE E SVILUPPO DEI MODULI  APPLICATIVI DEL “SIUF” - SISTEMA 
INFORMATIVO INTEGRATO DELLA REGIONE TOSCANA PER LA GESTIONE E IL 
MONITORAGGIO DEI PROGRAMMI FINANZIATI “POR FESR 2014-2020” ED I RELATIVI SERVIZI 
DI ASSISTENZA TECNICA E MANUTENZIONE”: Allegato 3 Schema di Offerta Economica”. 

L’Offerta Economica, formulata in lingua italiana mediante il modello Allegato 3 “Schema Offerta 
Economica” opportunamente bollato, deve contenere l’indicazione della ragione sociale o del nominativo 
dell’offerente, nonché del domicilio legale e deve essere firmata in ogni pagina dal legale rappresentante della 
Ditta Concorrente o persona munita di comprovati poteri di firma, la cui procura sia stata prodotta nella busta 
“A” (in caso di R.T.I. si veda il paragrafo “Partecipazioni di RTI, Consorzi e Reti di Imprese”). 

L’offerta deve essere compilata in ogni suo campo e formulata in Euro, IVA esclusa. 

Costi espressi in giornata/uomo, relativi alle figure professionali impiegate, sulla base della declinazione prevista 
nella Scheda Tecnica. Tali costi non incidono sul calcolo della base d’asta e nell’attribuzione del punteggio 
economico. 

Si precisa che: 

- i prezzi potranno essere espressi con un numero di decimali non superiore a 2 (due); 

- il valore complessivo dell’offerta non potrà superare il valore a base d’asta indicato al successivo 
paragrafo “Base d’asta”; 
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- i prezzi unitari e il valore complessivo dell’offerta devono essere indicati sia in cifre sia in lettere; in 
caso di discordanza fra il prezzo indicato in cifre e quello in lettere, sarà ritenuta valida l’offerta più 
vantaggiosa per Sviluppo Toscana; 

- i prezzi devono essere indicati Iva esclusa; 

- non saranno ammesse offerte con prezzi pari a 0 (zero). 

Si precisa che il punteggio economico (30 punti) verrà attribuito in funzione del prezzo Totale indicato al termine 
dello Schema Offerta Economica. 

 

SVOLGIMENTO DELLA GARA  

L’inizio delle operazioni di gara è fissato per le ore 14.00 del giorno 18 luglio presso i locali della sede operativa 
di Sviluppo Toscana S.p.A., via Dorsale n. 13, Massa (MS). Eventuali modifiche della suddetta data saranno 
comunicate con congruo anticipo, mediante PEC, ai concorrenti e pubblicate sul sito internet di Sviluppo 
Toscana S.p.A..  

Inizialmente, la Commissione appositamente nominata da Sviluppo Toscana per la valutazione delle offerte 
correttamente e tempestivamente pervenute, procederà in seduta pubblica all’esame dei plichi d’invio, alla loro 
apertura ed all’esame delle buste ivi contenute, nonché all’apertura della buste “A” ed all’accertamento della 
presenza dei documenti richiesti, nonché all’esame della documentazione amministrativa ivi contenuta. Sempre in 
seduta pubblica, la Commissione procederà al sorteggio per le verifiche dei requisiti dichiarati. 

In riferimento a quanto sopra specificato, ciascun membro della Commissione apporrà la propria sigla sui plichi, 
sulle buste e su tutta la documentazione di gara, controfirmando la prima e l’ultima pagina in caso di documenti 
composti da più di due pagine e già collazionati dal concorrente. 

A tale seduta potrà assistere un incaricato di ciascuna impresa concorrente con mandato di rappresentanza o 
procura speciale e munito di un documento attestante i poteri di rappresentare l’impresa. La presente, quindi, 
vale anche come convocazione a detta seduta per le imprese che intendono partecipare. 

Successivamente, in seduta riservata, la Commissione procederà in seduta pubblica all’apertura delle buste “B” ed 
all’accertamento della presenza dei documenti richiesti, siglando con le modalità sopra descritte tutta la 
documentazione ivi contenuta. In una o più sedute riservate (al fine di salvaguardare la corretta ponderazione 
degli elementi oggetto di valutazione, nonché il diritto alla riservatezza degli eventuali segreti industriali e/o 
commerciali), la Commissione procederà quindi all’esame ed alla valutazione delle offerte tecniche, attribuendo i 
relativi punteggi, fermo restando che non saranno ammessi alla successiva fase di gara (apertura e valutazione 
delle offerte economiche) i concorrenti le cui offerte tecniche abbiano ottenuto un punteggio riparametrato, 
inferiore alla soglia minima indicata rispetto anche ad uno solo dei seguenti criteri di valutazione. 

La Commissione, quindi, procederà alla comunicazione in seduta pubblica dei punteggi precedentemente 
attribuiti alle offerte tecniche e delle eventuali esclusioni disposte in fase di esame e valutazione delle offerte 
tecniche. 

Infine, la Commissione procederà all’apertura delle buste “C” (dei soli concorrenti ammessi a tale fase di gara) ed 
all’accertamento della presenza del documento e delle specificazioni richieste, siglando con le modalità sopra 
descritte tutta la documentazione ivi contenuta, nonché all’esame ed alla valutazione delle offerte economiche, 
attribuendo i relativi punteggi. 

Risulterà aggiudicataria della gara la Ditta concorrente la cui offerta avrà ottenuto il punteggio complessivo più 
alto, fatto salvo quanto previsto riguardo alle offerte risultate anormalmente basse.  

Nell’ipotesi di esclusione dalla gara di una impresa concorrente, il plico e le buste contenenti l’offerta verranno 
custoditi dalla Società nello stato in cui si trovano al momento dell’esclusione.  

Si precisa che Sviluppo Toscana si riserva il diritto: (i) di non procedere all’aggiudicazione nel caso in cui nessuna 
delle offerte presentate venga ritenuta idonea, (ii) di procedere all’aggiudicazione anche in presenza di una sola 
offerta valida, (iii) di sospendere, reindire e/o non aggiudicare la gara motivatamente, (iv) di ritenere le offerte 
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presentate, senza procedere ad alcuna forma di remunerazione.  

In caso di parità di due o più offerte, Sviluppo Toscana procederà ad effettuare un trattativa migliorativa, in 
conformità a quanto previsto dall’articolo 18, comma 5, del D.M. Tesoro 28 ottobre 1985; pertanto l’incaricato 
delle imprese concorrenti che parteciperà a tale seduta dovrà essere munito del potere di rappresentare l’impresa 
e modificare l’offerta. In ipotesi di inutile espletamento della trattativa migliorativa, si procederà al sorteggio tra le 
offerte risultate prime “a pari merito”. 

Sviluppo Toscana S.p.A., previa verifica dell’aggiudicazione provvisoria, provvederà all’aggiudicazione definitiva, 
la quale, all’esito positivo delle verifiche sul possesso dei requisiti autocertificati dai concorrenti in sede di gara 
(verifiche che verranno compiute sul primo classificato ai sensi dell’art. 36, co. 6 del D.Lgs. n. 50/2016), diverrà 
efficace ex art. 32, commi 7 e art. 33 del D.Lgs. n. 50/2016.  

Dell’aggiudicazione definitiva verrà data notizia, entro 5 giorni dall’adozione del provvedimento per il tramite del 
sito internet di Sviluppo Toscana. 

CESSIONE DEL CONTRATTO: il contratto non può essere ceduto, a pena di nullità. 

SUBAPPALTO: non è ammesso 

ALTRE INFORMAZIONI. 

Sviluppo Toscana S.p.a. si riserva la facoltà, a proprio insindacabile giudizio, di non dar luogo alla gara o di 
prorogare la data di effettuazione della stessa senza che i concorrenti possano accampare alcuna pretesa al 
riguardo. Sviluppo Toscana S.p.a.  procederà all’aggiudicazione della presente gara anche in presenza di una sola 
offerta valida sempreché sia ritenuta idonea e conveniente. In ogni caso, in presenza di una sola offerta valida, 
Sviluppo Toscana S.p.a. si riserva il diritto, a proprio insindacabile giudizio, di non dar luogo all’aggiudicazione e 
di procedere all’annullamento dell’intera procedura. Sviluppo Toscana s.p.a. si riserva, altresì, la facoltà di 
applicare le disposizioni di cui all’art. 110 del D.Lgs 50/2016.   

La presente procedura è regolata dalle norme del D.Lgs. n. 50/2016. 

Ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003 (“Codice in materia di protezione dei dati personali”) si forniscono le 
informazioni qui di seguito indicate: 

a) i dati richiesti da Sviluppo Toscana S.p.a. ai concorrenti saranno raccolti per le finalità inerenti alla 
presente procedura; 

b) il conferimento dei dati richiesti ai concorrenti per l’ammissione alla gara ha natura obbligatoria, poiché 
un eventuale rifiuto a rendere le dichiarazioni e le documentazioni richieste da Sviluppo Toscana s.p.a.   
comporterà l’esclusione dalla gara medesima;  

c) i dati raccolti potranno essere oggetto di comunicazione ai seguenti soggetti: 

o al personale dipendente di Sviluppo Toscana S.p.a. implicato nel procedimento amministrativo 
o, comunque, in esso coinvolto per ragioni di servizio; 

o ai soggetti destinatari delle comunicazioni e della pubblicità previste dalla legge e dai regolamenti 
approvati in materia di contratti pubblici; 

d) il trattamento dei dati avverrà mediante strumenti, anche informatici, idonei a garantirne la sicurezza e la 
riservatezza, limitatamente e per il tempo necessario agli adempimenti relativi alla procedura di cui 
all’oggetto, ai sensi del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003; 

e) i dati ed i documenti saranno rilasciati agli organi dell’autorità giudiziaria che ne facciano richiesta, 
nell’ambito del procedimento a carico dei concorrenti; 

f) il diritto degli interessati alla riservatezza dei dati sarà assicurato in conformità a quanto previsto dagli 
artt. 7, 8, 9 e 10 del D.Lgs. n. 196 del 30/06/2003, ai quali si fa espresso rinvio. 

g) il titolare del trattamento dei dati personali è: Orazio Figura, telefono: 05857981 e-mail: 
ofigura@sviluppo.toscana.it 
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Il responsabile del procedimento amministrativo è il Dott. Orazio Figura – Amministratore Unico di Sviluppo 
Toscana con funzioni di Direttore Generale. 

COMUNICAZIONI 

Qualunque comunicazione indirizzata alla Società Appaltante e riguardante la presente procedura di gara, deve 
essere inviata per iscritto al seguente recapito: Sviluppo Toscana  S.p.A., Via Dorsale, 13 Massa (MS) . 

Fermo restando quanto specificamente previsto in altre parti della presente lettera di invito, tutte le 
comunicazioni indirizzate agli Operatori concorrenti e, in particolare, le decisioni prese dalla Commissione 
aggiudicatrice e/o dalla Società Appaltante in ordine alle ammissioni o esclusioni di concorrenti, le richieste 
documentali e di chiarimenti, verrabbi essere effettuate dalla Società Appaltante tramite posta elettronica 
certificata (PEC). 

Eventuali richieste di informazioni, di chiarimenti o di documentazione dovranno essere presentate 
esclusivamente in forma scritta al seguente indirizzo e-mail: selezioneassistsiuf@sviluppo.toscana.it 

 

Distinti saluti 

 

F.to  l’Amministratore Unico  

(Dott. Orazio Figura) 

 

Allegati: 

1. Allegato 1 – Schema Dichiarazioni Busta A 

2. Allegato 2 – Schema Offerta Tecnica Busta B 

3. Allegato 3 - Schema Offerta Economica Busta C 

4. Allegato 4 – Scheda Tecnica. 

5. Allegato 5 – Schema di Contratto. 

6. Allegato 6 – Schema Avvalimento. 


